Al Sindaco del  Comune  di
…

e p.c. 
Alla Direzione Regionale Servizi Sociali


servizi.sociali@pec.regione.veneto.it

La persona sottoscritta

Cognome… Nome…, legale rappresentante dell’ente…, avente codice fiscale… e partita iva…, con sede legale sita in via/piazza/piazzale…, presso il numero civico…, nel territorio comunale del Comune di…, CAP…, Provincia di…, e-mail…, pec…, telefono…
COMUNICA
l’avvio dell’attività del Consultorio Familiare Socio-Educativo
/

rinnovo dell’attività del Consultorio Familiare Socio-Educativo

denominato…, ubicato in via/piazza/piazzale…, presso il numero civico..., nel territorio comunale del Comune di…, CAP…., Provincia di…

CHIEDE

che il Consultorio Familiare Socio-Educativo di cui sopra sia inserito nell’elenco dei Consultori Familiari Socio-Educativi operanti nel territorio della Regione del Veneto (ai sensi delle DDGR numero 1349/2017 e numero 198/2018).
A tal fine, consapevole che chi rilascia una dichiarazione falsa, anche in parte, perde i benefici eventualmente conseguiti e subisce sanzioni penali ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000,
DICHIARA CHE
· relativamente ai requisiti generali:
· la mission del servizio è la seguente:…
· il risultato generale da raggiungere è il seguente:…
· che la finalità ha a che fare con attività di natura sociale, socio-educativa, informativa, di ascolto e orientamento, coerenti con le finalità dei Consultori Familiari Socio-Educativi, di cui alla Legge Regionale Veneto n. 28/1977;
· che dalle attività sono escluse attività sanitarie o socio-sanitarie, ovvero riconducibili alla diagnosi, cura, prevenzione o trattamento terapeutico;
· di prendere atto che la psicoterapia è una prestazione sanitaria e, pertanto, è vietata nell'ambito delle attività del Consultorio Familiare Socio-Educativo, anche se svolta a titolo gratuito o sotto forma di sostegno psicologico;
· che le attività svolte presso il Consultorio Familiare Socio-Educativo non rientrano tra le prestazioni sanitarie;

· che si impegna a manlevare la Regione del Veneto e il Comune territorialmente competente da ogni responsabilità derivante dallo svolgimento di attività non conformi alla Legge Regionale Veneto n. 28/1977, per quanto attiene alle attività del Consultorio Familiare Socio-Educativo;
· di essere consapevole che l’eventuale esercizio di attività sanitarie o socio-sanitarie in assenza dei prescritti titoli autorizzativi comporta responsabilità civili, penali e amministrative a proprio esclusivo carico;
· di prendere atto che la presente comunicazione è indirizzata al Comune territorialmente competente e per conoscenza alla Regione del Veneto e che il Comune esercita le funzioni di verifica sulla sussistenza dei requisiti strutturali ed organizzativi e sulla coerenza tra le attività dichiarate e le finalità proprie dei Consultori Familiari Socio-Educativi, ai sensi della D.G.R. Veneto n. 84/2007;
· di prendere atto che restano escluse le valutazioni di natura sanitaria, clinica o professionale, che competono all’Azienda ULSS, agli Ordini professionali e alle altre autorità previste dall’ordinamento, compresa l’Autorità giudiziaria, competente quando emergono ipotesi di reato, ad esempio: esercizio abusivo di professione (art. 348 c.p.); lesioni, abuso, maltrattamenti; responsabilità penale degli amministratori; concorso omissivo;

· il target di utenza è il seguente:…
· il target di servizi di riferimento è il seguente:…
· le attività congruenti gli obiettivi sono le seguenti:…

· le modalità di monitoraggio sono le seguenti:…

· i momenti di verifica sono i seguenti:…

· l’ente che gestisce il Consultorio Familiare Socio-Educativo assicura e documenta la presenza di un progetto che espliciti gli interventi anche dal punto di vista organizzativo/gestionale del servizio;
· nella “Carta dei Servizi” sono definiti i criteri per l’accesso al servizio e le modalità di funzionamento dello stesso e la medesima “Carta” viene diffusa presso gli utenti diretti, indiretti e potenziali;
· l’orario di apertura e chiusura del servizio è il seguente:…

· l’orario di apertura e di chiusura è fissato in modo da garantire la fruizione da parte della popolazione, con particolare riferimento alle caratteristiche della località e alla tipologia prevalente di insediamenti residenziali e produttivi e ad altre specifiche esigenze sociali del territorio;
· presso il Consultorio Familiare Socio-Educativo sono disponibili le procedure per l’acquisizione del consenso informato;
· sono individuate le condizioni per facilitare le valutazioni del servizio da parte degli utenti e dei soggetti che rappresentano i loro diritti e le procedure per assicurare la tutela degli utenti finali;
· è stato individuato un responsabile fra le figure professionali, il quale programma le attività di formazione e aggiornamento ed è referente del sistema informativo ed ha la responsabilità delle procedure di raccolta, verifica della qualità e diffusione dei dati;
· la pulizia degli ambienti interni è rispettata e quella degli impianti ad aria viene effettuata almeno ogni anno;
· relativamente ai requisiti minimi strutturali e impiantistico-tecnologici generali:
· sono rispettati i requisiti di igiene dei luoghi di lavoro e quando il luogo è a destinazione sanitaria il suo uso è esclusivo;
· sono rispettati i requisiti sulla sicurezza anti-infortunistica;
· in attesa della realizzazione degli adeguamenti dei luoghi di lavoro al dettato del D.lgs. 81 del 2008, sono garantiti i livelli equivalenti di sicurezza;
· sono rispettati i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di barriere architettoniche;
· la struttura dispone di una adeguata segnaletica di orientamento esterna ed interna e di cartellonistica installata;
· gli impianti sono verificati secondo la periodicità prevista dalle normative;
· gli ascensori e i montacarichi sono realizzati secondo le norme vigenti;
· esiste un servizio di pronto intervento in caso di arresto dell’impianto con presenza di persone all’interno della cabina;
· sono rispettati i requisiti previsti per il rispetto del divieto di fumo in conformità alla normativa vigente;
· sono rispettati i requisiti di protezione antincendio secondo la normativa vigente;
· sono adottate misure intese a ridurre la probabilità di insorgenza di incendi;
· esistono contenuti minimi dei corsi di formazione per addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, in relazione al livello di rischio dell’attività;
· esiste un piano per la raccolta differenziata dei rifiuti;
· relativamente alla manutenzione della struttura e degli impianti tecnologici:
· esiste la documentazione predisposta dai servizi tecnici incaricati per le procedure relative agli interventi di manutenzione correttiva e preventiva della struttura e degli impianti;
· sono stati individuati i responsabili degli interventi di manutenzione delle strutture e degli impianti;
· il personale è a conoscenza delle modalità di attivazione delle procedure per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura e degli impianti;
· relativamente alle procedure per l’organizzazione e la realizzazione del servizio:
· la struttura adempie alle nomine e alle procedure previste dal D.Lgs. 81 del 2008;
· è individuato il soggetto che assume le funzioni del datore di lavoro;
· è istituito il servizio di prevenzione e protezione e nominato il relativo responsabile;
· è stata effettuata la valutazione dei rischi;
· è stata effettuata la nomina, ove obbligatorio, del medico competente ed è stata attivata la sorveglianza sanitaria;
· gli operatori della struttura (operanti a qualsiasi titolo) sono formati in materia di primo soccorso;
· gli operatori della struttura (operanti a qualsiasi titolo) sono formati in materia di prevenzione antincendio;
· relativamente ai requisiti minimi specifici:
· il Consultorio Familiare Socio-Educativo è dotato di una sede fornita di locali ed attrezzature indispensabili, ubicata in modo da rispondere ai criteri di accessibilità per la popolazione servita;
· l’organizzazione del Consultorio Familiare Socio-Educativo garantisce un servizio che consenta condizioni non discriminatorie, di parità e di piena libertà all’utente;
· il Consultorio Familiare Socio-Educativo è dotato di un gruppo di lavoro operante in équipe e composto da almeno 3 operatori, 2 dei quali scelti tra (indicare il numero di operatori presenti)
· psicologo e/o psicoterapeuta: n…;

· assistente sociale: n…;

· educatore professionale: n…;
e il terzo da una figura professionale tra le seguenti sottoelencate, sulla base dei bisogni dell’utenza (indicare il numero di operatori presenti)

· mediatore familiare: n…;
· consulente legale: n…;
· mediatore linguistico-culturale: n…;
· consulente familiare: n…;
· ostetrica o infermiere o assistente sanitaria o ginecologo per attività di educazione socio sanitaria: n…;
· le figure professionali sopra elencate sono in possesso dei titoli di studio previsti dalla normativa vigente;
· le funzioni svolte dal Consultorio Familiare Socio-Educativo si collocano all’interno di 2 macro aree:

· Prevenzione e promozione;
· Sostegno ed assistenza;
· la singola prestazione socio-educativa è gratuita;
· le prestazioni vengono rese da professionisti che operano in équipe ed in relazione con gli altri servizi pubblici e privati del territorio;
· relativamente ai requisiti organizzativi delle politiche, obiettivi ed attività:
· l’organo direttivo ha definito e documentato le politiche complessive del Consultorio Familiare Socio-Educativo per la qualità degli interventi;
· le politiche per la qualità sono portate a conoscenza degli operatori;
· fin dal primo contatto, la struttura valuta se è in grado di soddisfare il bisogno dell’utente e si attiva per soddisfarli;
· il documento delle politiche del Consultorio Familiare Socio-Educativo è verificato e revisionato, ad opportuni intervalli, dall’organo direttivo;
· l’organo direttivo definisce i regolamenti interni e/o standard di prodotto aggiornati (intesi come linee-guida, e protocolli) per le prestazioni/servizi erogati;
· relativamente ai requisiti organizzativi di valutazione del raggiungimento degli obiettivi programmati interni alla struttura:
· il Consultorio Familiare Socio-Educativo effettua la valutazione periodica delle attività e le politiche per la qualità sono portate a conoscenza degli operatori;
· è valutato il grado di raggiungimento degli obiettivi, in termini di costi sostenuti per prestazioni/servizi erogati;
· è valutato il raggiungimento dei risultati in merito alla soddisfazione degli operatori;
· è valutato il raggiungimento dei risultati in merito all’adeguatezza delle risorse;
· le attività di valutazione svolte sono documentate;
· è valutato il grado di raggiungimento della soddisfazione degli utenti;
· relativamente ai requisiti organizzativi di informazione, comunicazione e gestione della conoscenza:
· la struttura ha attivato iniziative per ridurre le barriere linguistiche e culturali ed assicurare l’accessibilità alle prestazioni;
· la documentazione di informazione dell’utenza fornisce ulteriori elementi rispetto a quelli già sopra indicati (sito internet, opuscoli, dépliant, carta dei servizi, newsletter, bilancio sociale, report delle attività annuale eccetera);
· la documentazione per l’informazione dell’utenza è revisionata ad opportuni intervalli e, comunque, quando sono intervenute variazioni significative;
· la struttura predispone e aggiorna la documentazione per l’informazione dell’utenza, con l’apporto dei responsabili di struttura;
· sono disponibili appositi mezzi e modalità per la circolazione delle informazioni;
· esistono momenti documentati di coordinamento e di integrazione tra gli operatori;
· è redatto un rapporto annuale consultivo sulle attività svolte, con informazioni sul raggiungimento degli obiettivi prefissati e sui problemi ancora aperti;
· il rapporto annuale sulle attività è portato a conoscenza ai vari livelli di organizzazione dell’ente gestore del Consultorio Familiare Socio-Educativo;
· relativamente ai requisiti organizzativi di gestione delle risorse umane:
· viene svolta un’attività di valutazione per l’attribuzione del personale sulla base delle caratteristiche specifiche a svolgere un determinato tipo di lavoro;
· esiste una documentazione predisposta da distribuire al nuovo personale;
· la programmazione delle attività di formazione e di aggiornamento è sviluppata coinvolgendo gli operatori;
· esiste la registrazione delle attività di formazione e di aggiornamento del personale;
· le conoscenze maturate all’esterno vengono documentate e condivise con tutto il personale interessato, attraverso relazioni o meeting o pubblicazioni su strumenti a circolazione interna;
· relativamente ai requisiti organizzativi del sistema informativo:
· sono disposte le procedure di accesso agli archivi, nel rispetto della riservatezza richiesta;
· è resa possibile l’identificazione e la rintracciabilità dei documenti;
· relativamente ai requisiti organizzativi di gestione, valutazione e miglioramento della qualità:
· i progetti e/o attività di miglioramento sono formalizzati e contengono obiettivi chiaramente definiti;
· esiste documentazione dei progetti non terminati e/o in merito al loro fallimento;
· sono discussi e condivisi i casi e le condizioni di fallimento dei progetti;
· esiste traccia documentale dei cambiamenti apportati a fronte dell’implementazione dei progetti e/o attività di miglioramento;
INOLTRE, DICHIARA
che presso la propria sede è conservata la documentazione attestante tutti i requisiti sopra indicati.
INFINE, LA PERSONA SOTTOSCRITTA DICHIARA DI ESSERE A CONOSCENZA:

· che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, decade dal diritto ai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. già citato, ed incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76;

· che sui dati dichiarati potranno essere effettuati, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, controlli finalizzati ad accertare la veridicità delle informazioni fornite; 

· che, in assenza di variazioni, la presente comunicazione va rinnovata a cadenza triennale;

· di dare comunicazione per iscritto di ogni variazione intervenuta ai requisiti dichiarati.
(luogo e data)

_______________________________________


Firma
_______________________________________

ALLEGATI:

· Copia di un documento di riconoscimento del legale rappresentante;
· Informativa per il trattamento dei dati delle persone fisiche (Regolamento 2016/679/UE - “Privacy” e deliberazione numero 596 dell’8 maggio 2018 della Giunta Regionale).
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI DELLE PERSONE FISICHE
In base al regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”.
I trattamenti di dati personali (relativi ai legali rappresentanti degli enti gestori richiedenti) sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Il Comune presso il quale ha sede il Consultorio Familiare Socio-Educativo è titolare del trattamento per quanto attiene al ricevimento della comunicazione di avvio e di rinnovo dell’attività del Consultorio medesimo e il responsabile (comunale) della Protezione dei dati / Data Protection Officer del Comune è indicato nel website istituzionale del Comune.
La Regione del Veneto è titolare del trattamento competente per quanto attiene all’elenco dei Consultori Familiari Socio-Educativi operanti nel territorio regionale.

Ai sensi della deliberazione numero 596 dell’8 maggio 2018 della Giunta Regionale, tutti i Dirigenti in servizio presso l’Amministrazione Regionale sono delegati, ognuno per la parte di propria competenza, al trattamento di dati personali effettuato e il responsabile (regionale) della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, 30121 – Venezia. Il Direttore pro-tempore dell’Unità organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile è delegato al trattamento dei dati personali conferiti per quanto attiene all’elenco dei Consultori Familiari Socio-Educativi operanti nel territorio regionale.
Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è lo svolgimento dell’istruttoria della pratica relativa alla comunicazione di avvio e di rinnovo delle attività del Consultorio Familiare Socio-Educativo nonché l’iscrizione nell’elenco dei Consultori Familiari Socio-Educativi operanti nel territorio regionale e la base giuridica del trattamento è la L.R. 16 agosto 2002, n. 22 (AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE, SOCIO-SANITARIE E SOCIALI) e relative delibere di Giunta Regionale e decreti dirigenziali attuativi.
I dati raccolti potranno essere trattati a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.
I dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

I dati relativi ai legali rappresentanti, trattati da persone autorizzate, non saranno né diffusi né comunicati, se non nei casi previsti da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento.
Sono riconosciuti i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, l’accesso ai dati personali nonché la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, oltre che la facoltà di opporsi al trattamento dei dati.
È possibile sporgere reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma, ovvero ad altra competente autorità europea di controllo.
Il conferimento dei dati è necessario per il corretto svolgimento dell’istruttoria e il mancato conferimento non consentirà l’istruttoria medesima.
(luogo e data)

_______________________________________




Firma

_______________________________________

� Cancellare la voce che non interessa.


� La data della firma deve coincidere con la data di presentazione della comunicazione di avvio delle attività presso il Comune territorialmente competente.


� La data della firma deve coincidere con la data di presentazione della comunicazione di avvio delle attività presso il Comune territorialmente competente.






